
Utilizzando le palle Bobath come strumenti musicali, gli
utenti vengono guidati a suonare seguendo il ritmo. I
protagonisti di questa attività sono concentrazione,
coordinazione e memoria! 

14 agosto 2025 

13 agosto 2025

12 agosto 2025 

11 agosto 2025

4° Inc. Stimol. Cognitiva: Estate in Ticino tra
il 1950 e il 2000

CENTRO DIURNO
TERAPEUTICO 

091/873 44 25

www.residenzavisagno.ch

Contattaci 

Residenza Visagno Claro 

centrodiurno@residenzavisagno.ch

Attualmente le attività del mercoledì sono sospese

15 agosto 2025

Chiacchiere al bar, lettura del giornale e
giochi di parole 

Momento di socializzazione e condivisione con i
residenti della Residenza Visagno. 

Durante la mattinata all’interno del Centro Diurno è garantita comunque la presenza di un operatore, per
rispondere ad eventuali vostre richieste, comunicazioni o segnalazioni.

Fun & Drums  

I grotti: storia ed origine di uno dei simboli
caratteristici del Canton Ticino. Inizialmente
utilizzati per la conservazione del cibo e del vino,
con il tempo si sono trasformati in luoghi di
ritrovo sociale, assumendo un ruolo
fondamentale nella vita comunitaria diventando
un simbolo di ospitalità ticinese.

Il potere della lettura

Questo pomeriggio ci dedicheremo alla lettura di alcuni
libri che raccontano un pò del nostro passato.
Attraverso questi racconti cercheremo di stimolare i
ricordi, l’immaginazione, la capacità di comprensione e
perché no ... magari ampliando anche il nostro bagaglio
di conoscenze.

2° Inc. Stimol. Cognitiva: Leggende e
battaglie nel Ticino

Oggi il Centro Diurno Terapeutico rimane chiuso per la festività

Tombola in compagnia

Dedicheremo parte del pomeriggio al tradizionale gioco
della Tombola: stimolante per la memoria, l’attenzione
e il riconoscimento numerico, ci permetterà di passare
qualche ora piacevole insieme. Ovviamente non
mancheranno “ricchi” premi.

Oggi faremo un salto nella storia fino al 1478
quando nei pressi di Giornico, le truppe militari
Svizzere confederate sconfissero l’esercito del
Ducato di Milano, grazie ad un’insolita tattica di
combattimento: l’utilizzo di grandi sassi fatti
rotolare giù per la collina, cogliendo di sorpresa
l’esercito nemico. Da qui il nome della “Battaglia
dei Sassi Grossi”


